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RISPOSTE A QUESITI 
 
 
 
D: Possono presentare domanda di partecipazione le Associazioni Temporanee di Scopo? 
R. Le Associazioni Temporanee di Scopo possono partecipare purché siano formate da soggetti 
ammissibili previsti dall’articolo 2 del decreto direttoriale 2 luglio 2014. Esse potranno essere già 
costitute al momento della presentazione della domanda ovvero potrà essere presentato un 
impegno a costituirsi ad esito favorevole. 
 
D. Possono presentare domanda di partecipazione le Associazioni sportive della pesca? 
R. Le Associazioni sportive della pesca possono presentare domanda. Esse dovranno comunque 
rispettare i principi del bando. Dovranno in particolare essere presentati progetti  di “interesse 
comune” ( art.1 del decreto direttoriale 2 luglio 2014 ) . Dovranno essere inoltre progetti rivolti al 
sostegno dell’attività della pesca professionale come previsto dalla Politica Comune della Pesca  e 
dal Regolamento FEP ( art. 3 “ settore pesca: il settore economico che comprende tutte le attività 
di produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura 
) 
 
D. Possono presentare domanda di partecipazione le società cooperative? 
R. Le società cooperative rientrano fra i soggetti ammissibili e, quindi, possono presentare 
domanda di partecipazione. 
 
D. Possono presentare domanda di partecipazione i G.A.C.? 
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R. I GAC possono presentare domanda di partecipazione qualora costituiti in una forma giuridica 
rientrante tra quelle indicate nell’articolo 2 del decreto direttoriale 2 luglio 2014 e non sussistano 
ragioni di incompatibilità derivanti dalle disposizioni comunitarie e nazionali di riferimento. 
 
R: L’IVA è una spesa ammissibile? 
R: Come previsto dall’art. 8 lett. i) del decreto direttoriale 2 luglio 2014, l’IVA non è una spesa 
ammissibile a meno che non sia definitivamente ed effettivamente sostenuta dal beneficiario finale. 
Per gli enti pubblici non è considerata spesa ammissibile ( art. 5, comma 5, lett. a) del 
Regolamento FEP 1198/2006). 
 
D. Un soggetto proponente può presentare più progetti? 
R. Il bando previde un limite di natura finanziaria ( art. 9 comma 3 “ la spesa massima ammissibile 
è pari ad euro 1.000.000,00 per progetto) mentre non prevede nessun limite in riferimento al 
numero di progetti che può presentare un soggetto proponente. 
 
D. L’esclusione degli investimenti riguardanti il commercio al dettaglio è prevista anche in 
caso di investimenti legati all’attività di vendita diretta da parte delle imprese di pesca? 
R. Non esiste deroga all’esclusione prevista dall’articolo 3 comma 3 del bando.  
 
D. E’ possibile coinvolgere soggetti con sede in regioni fuori convergenza? 
R. E’ possibile coinvolgere soggetti con sede in regioni fuori convergenza purché l’attività del 
progetto presentato sia svolta in regioni ricadenti nel’obiettivo convergenza ( Basilicata, Calabria, 
Campania, Puglia, Sicilia ) 
 
D. Il personale di una società partecipata è considerato personale esterno? 
R. Il personale di una società partecipata è considerato personale esterno e quindi per esso si deve 
rispettare la disposizione prevista dall’art. 7 lett. d) del decreto direttoriale 2 luglio 2014. 
 
 
 


